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ACQVA BIHBXiLI 



Da gran lempo è noia in Europa l'Acoiri Balbihica Abtebiale 
del dolior tisica Fn lete BinelH . nalivo del Pionioiile , e Tersa- 
lissimo in oijtii motlilnzionn ed es|)nrinionlo di ehimica e di Bo- 
Innlca, L elGciicia della medesima ad arrcslare ogni più minac- 
ciosa effnsione di sangno , fn mai sempre ai costante e di lai gin- 
mmcnlo alla Medica Arte . che non polrebtte ottenersi piò Daiver" 
aale , e pia meritala lodo dì quella CDe all'inventore dì essa Tenne, 
da grna tempo, retribnila. 

Gli speri.Tienli primi del maravii^lioso specifico forono falli in 
Torino pairia dcirAulore , innanzi I' Accidcmia Reale delle seionzs 
con pienissimo successo , ondo somma lode ne riporlo da' più chiari 
medici d' Italia. Quindi altri esperimenti obbcr luogo in Palermo 
con suceesso ngualmente felici , «juando il Biaelli vi si recò nel 
1790 , i quali poscia in Napoli noi 1797 furomi ripetati dall'Au- 
tore medesimo , innanzi ad nna commissione di Medi co-Cerasi ca de- 
stinata all'uopo dal Governo, e composta dai chiarissimi professori 
Cavalier Coiuff/ta, che lauto nome na lasciato di ee, dq O. Giur 
teppe Anlonttcei e D. Leonardo Santoro tatt'ora Tiventi per som- 
nia Tcnlnra del pubblico. I.risnilamcnti sorpassarono la comune appef- 
laliva ; lo fpceifiro mcriló 1' npprovaiione superiore , c l'iuTcnloro 
fu nnloi-Ì7.;n:o n farne pubblico spaccio. Da (|iiel lempo l'iininiiilà si 
giovò (le! nuovo soeeorso regi' irrefrenabili prolluv] di sangue , ed 
in altro gr.ivibsimc nialnltìe, come nccadca in Jngbillerra piT la pol- 
vere di S. Giacomo, lotti gl'infermi si avvalcano del rimedio, lutti 
i medici l'adoperavano, e ninno conosoeanc la preparazione. i\è por 
la morte del Binelli avvenuta in Napoli nel 1827 , pori il segreto 
del sno prezioso specifìco , perciocché 1' Antere poco prima di mo- 
rire areva già comqnicalo ai Signori ^e/ono Pironlì ed Andrea 
Ferrara , suoi ereii , j[ modo dì prepararlo ; ondo por opera di 
costoro r Acqua BilSjLMicx Arterule in nulla. dissimile da quella 
del BineHi , comparse di nuovo a soddisfazione del pubblico , ed 
a sollievo degl' infermi. Di falli i Signori Pironlt e Ferrara per 
assicurare il pubblico dell' idenliea cIEeacia della loro ACQUA . ot- 
tennero piT ordine di S. E. il Ministro degli Affari Interni, ohe la 
Commissione Sanitaria del ilcgno , replicasse gli sperimenti che al- 
tra volta a riohieita del msdesimo inreofore eransi fatti. 
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Componerano la rispettabile Commissione i Talenti uomiui ai- 
gnori J). Jngelo Boccanera Dircltoi-o <l<'ila Clillica-^>^usica D. Gin- 
sfiìva Jnlònucei Diretloro dclln Clinica Medica, D. Sa/valore fìoit- 
chi medico di S. M. ( I). G. ) . D. Panqmle Callolica Direllore 
della Clinica Ostetrica . D. Franeenco Foìinea Dirotlore dui Gabi- 
netto .Patologico , D. Imìqì Sementiai Diretiorc del Gabinetto Chi- 
riiìco , D.Nieola Mancini Professore aggìulo airUnÌTarrità e D. Gen- 
naro Calbiali Sogrefario della Co in mi ss ione Biiddotta, 

Il Professore D. Nicola Mancini olla prcacnia della Commis- 
sione . e di nllri pi-ofrasori concortìi nel T.;iIro Aiialoniiro dil i(o- 
fiio Ospedale AfgV Inciirnljili ..apn (r;ivi.-r5,ili.i^>nto \\\r\fiv]^ Cri.ralo 
di una pecora , vi pose sopra la filaccia bagnala nell' Acqua ÌSal- 
SAM1CA , ed nir istante l'eDiorragia cessò ; dopo qualche minuto fu 
tolta la filaccia , e l'Arteria-, con somma meravìglia degli astanti , 
si rivenne già inneslata, a la ferita netta come se mai da essa vi 
fosse sgorgalo del sangae. 

Un eec(ffldo sperimento , in presenza ddla snccennala Commis* 
sìone ebbe laogo nel medesimo Ospedale. Qairi Fn ^erla a varie 
'altro pecore tra versai niente l'Arteria Carotide destra, dal chiarissi- 
mo profcssorc^jignor^^/).^/>nni^^^^ PHriiiUi , mrdicniido cui;ciina 

svenati sotto una laln opcmzione , oii il solo niodiciild coli' Acyui 
Bidelli sopravvisse. L'applicazione dell'AcQU*: Iìalsamica frenò al- 
l' istante Icmorragia, la ticcora fu condotta in una stanza della Cli- 
jiica-Mcdica per ordine del Direttore signor D. Giuseppe Jnlortiic- 
ei, jio\ù gaòA perfettamente dopo pochi giorni coli' uso dell' Acqua. 
istesia , Tenendo ivi osservata durante la sna dimora da' primarìi 
Profeesorì del Regio Ospedale degi' Incorabili. Accerifafasi da' ripe- 
tuti Eperimenli la Commissione Sanitaria dell' efllcacia della meoiio- 
naia preparazione , da preferirsi a Inde le altre, e riconosciuto dip- 
piii in essa il colore, l'odore, il giisin , gli 'HVlli c.i i requisiti 
nerfclti ed idenlici dell' Aciida stuldelia tli-rrii fìinclli, riferì ana- 
logamente nirUucL'llentiasìino Ministro Segrol;irio di Sialo degli Af- 
fari Interni , il quale no permise la preparazione e la vendita con 
sua anlorizzaiione de' i6 seUemhre 182^ ; ed in segnilo di tale 
autorizzazione, il Protomedico Generale del Hegno signor D. Cio- 
viM Battista Amati, ne accordò ni signori Pironli e Ferrara lo 
spaccio come dall' antico Binelli si' faceva , con suo' permesso de' 
a6 settemire 182^ regittralo al a. bss4- 

Dopo sì laminose pruove della viriti di onesto specilìco corro- 
borale dall'esperienza di liiezzo secolo; dopo che nel corso di qoe^ 
sto periodo nino reclamo n £ elevalo controlla sna dBcacia , dopo 
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cho ili si lunghi nniì fin' orn non v' iia csompio eli' f sso abliia pro- 

foslnla alunna li'siono iiH^^li grgniii ili coloro oli.- ;iiilci;['dojilpmc(iIO 

è meraviglia die i più chiari profi'ssuri ilo nbbintio fallo uso e lut- 
ioài lo raccomaDdino per ogni mr\n di raiorragic , dì Fcrili- , di 
romiti Baiiguignt , urofiiBione di iiicslnti ce. ce. Eiimminislrandola 
come oga\ altra medicina .conosciula da secoli. Ed in voro se fosse 
un rimedio DQOTo , ognoo potrebbe dire c con ragiono, chi assicura 
ohe col psBMr del leinpo qualche difello negli organi noo si iubdì- 
festa prodotto dallo gpecilico ? Come.conouin il compositore d<'l ri- 
medio , i;he fall dosi son propurzioiiij k- ni male, (|uan<[o iu spcclfìuo 
non è sialo ])tT lunga sene di anni l'ipucnicnlalo nei griindi cis[Ui- 
dali'i Ciarlo uiio sorclibc cosa piiilliiglu malia anzi c!ie strana, coni- 
mclleri! la propria vita , od alla cieca dare in corto modo in pre- 
stanza il proprio corpo , ondo l'siiiTimcnlaro ìl niiojro ritrovato a^- 
ginngonilovi larga mercede. Clio se in fallo di rimcdj segroli e;>li 
è indubitato che il solo IcnijKi può offrire una guarciiligia s<inì:;ir li- 
te , giova rammentare che I'Aoqd^ UiHfii.U vanta per si; Icsperion- 
u e le approvazioni di mezzo secolo : per modo che solo 1' unani- 
mità di tanti Bperìmenii ha potuto rìocere la lodevole ripugnanza 
dei professori in medkioa , a far nso di nn rimedio la di cui pre- 
parazioni^ è (in segreto , come con lanla saggezza si es|iriinc il c'Iiia- 
rissìmo Dottor Fisico D. Pietro Magliai-t , in un articolo d^.-! mio 
Giornale che porla per titolo 1' 0-<servatare Medico A'um. Ili , 
Jnno Vili , 1. Feb. i83o , .-oiiio in appresso sarà (ras.-ritto. l'er 
nliiino , a dare nn maggiore attfslato dcUi- virtù marnvigliosc di 
questo specifico, si treile toiivi nii iile di li iist;eglicre nlcnni [loehi 
Ira i iiiollissimi ccriìlic.iti rilai-ciati jUT amore del vero da' più chiari 
professori si nazionali die 9lrjinii.TÌ , doleiili che i limiti ai un au- 
onncio , e 1' imiiicnsilà delle jiruiligio^f cure operate dall'ACQSi. Bilc- 
SAWCi > Tietono di entrare ne' easi individui o netle particolari gaa- 
rìgiooi 

VIRTÙ' DKLf ACQUA (r). 

Qaest'Àcgoi è stata riconosciula Balsahica, AktxsUlb, Ako- 
dinA, VuLifERlBiA. Opcra con prontezza nelle ferite mortali , aieno 
d'anni bianche, come da fuoco, lilssa impedisce la formazione della 
Cancrena , come è di saa proprietà d'mipedire 1'. infiammazione e 
corruzione , ed essendovi t }' laterge e ne sollecila U guarigione. 



(i) L'AcGDA BiHELLi conservata lungo tempo , non perda in wi- 
oìraa pnrie la sua pieua ellicaciat 



Per t emottrei auiva a paitt'ea mib gioTs con pronteua • li* 
coreuB senia pari , ancorché il morbo derirì da Ubi già esìatmte, 
EfficBciBsima ella ì nel Tornito di sangue / goaluD^ae «norra- 
gia uterina minacciosa eh' ella sia , causata da profusione di m»- 
slrno , d'uborlo o ia snguilo dì parto ; per i flussi bianchi ; per ri- 
chiamare i corsi lunari il i|iiolle donno , cui per liiuore o aìira caa- 
tu fosserfii altrassati; [ter coloro die uriEiiiio sangue o the mandiao 
sangue dal naso ; per le blcuarragio ; pei tubercoli , c vomiche j 
per preTcnire gli aborti , guarire le diarree , e lo scorbato ; fre- 
nare il sangne io^ il salasso , applicanone delle mignatte , ed io 
qualongne co» di emorra^a, di arteria , ò vena aperta. 

MODO DI SERVIRSENE (i). 

Non per oBcndere il Mondo medico il quale troppo conosce 
l'AcQni suddetta per averla osata e sperimentala già aa mezso se- 
colo , ma per quelle persone che son prive della sua assistenza, sa 
se dice ti modo di oparla. 

Le Terite si medicano con la filaccia bagnata ncll' Acqua Bil- 
SiHiCA o^i sei ore ; per qnclle poi che penetrano nell" interno , 
se ne farà cgualnienlo uso intcrnanifnte , herendone un" oncia ogni 
sei ore , o piti speEso , se la circostanza lo richiedesse. 

Qualuuque emorrngin esterna si fermerà con applicarvi la filaci- 
eia bagnala ncll' Acqui. Ralsauica e delle compresse (2]', facen- 
doci una conTcoicnlc pressione dopoichè essa agisce di prima tctrn- 
lione. Per l'emorragie uterine se no bcrcrà an cucchiaio, oppure' 
mi' oncia ogni tre ore , avendo riguardo olla perdita del sangue , 
aggiungendovi almeno tre sirijighc ai giorno della stessa alla piirle, 
ed introducendo in vagina la iilacci.-i bn^'iiala ni'U' jIcql'ì , portan- 
dola a contatto dell' utero. Per ricliiau:arc i corsi luuari si usa in- 
ternamente prendendone nn'oncia la innttina ed un'altra la sera. Per 
r emottisi e vomito di sangue sì usa internamente , in dose d' un 
CDCchiajo 0 di un'oncia ogni tre oro (3J, iinchè sarà cessato, e ciò 
secondo 1* impelo ed il pericolo dell' emorragìa : V ammalalo dovrà 
continuare la cura prendendone un' oncia la mattina ed un'altra la 
sera afGne di guarire la parte alTelia. 

(1) li. B. L'AcQUi BiBEiLi dev'essere usala da se sala, allrimeiiti 
mÌBcbiandola con altro liquido perderebbe la sua virtù. 

(2) Dopo che la Ciaccia sarà stala Lcoe imbevuta nctl' Acqca Bi- ' 
ITELLi si ci farà una leggiera compressione, accioccliò le fìlacciclie re- 
alano unite , sema couieaero molt'Accit'A. 

(3) Il gran vantaggio die olTre I'Acqda Hihelli è , che l'enrniB- 
Iato puoi prenderne qualunque quamitativo sensa recargli netiun sinistra 
ovtnto , comi ha dimostrato l'eiperiensa di unii anni. 
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Colon cha urinano «an^a ne beTeramio tre onoe si giorno in- 
lerpellatameiits ; per le blenorragìe si usa internanieDle prendendono 
doe once si giorno , e facondo delle siringhe della sless jÌgqua alla 
parie J qaelli che mandano sangne dal naso , succhiandone poche 
gocce, oppure iniroducendola co» una siringa ne Baranno liherali. 

- Por le raalallie di petlo se ne hi^ycranuo diverse once al gior- 
no 'Secóndo ohe il grado dflla rnaliillia io richiegga ; o per i tu- 
bercoli (juallr'once al giorno, td a laisora che sangue nìii non com- 
parisce, si diminnìrà la dose ad un' oncia Ja uialtina ed un' alira U 
sera. 

Per preTeoire gli ahorti se ne beTeranno ditene once inter- 
pella Umea te ; per lo icorbula si Jlarerà ta bocca in Tarie rolte nel 
corso del ^lorns , per le mignatte e salassi , basta l' applicaxioDe 
della filaccia bagnala nell' iCQDi BiLSlHici. - 

CERTIFICATI DI ALCU:^t PROFESSORI. 

Cerliflco a. chiunque desidera saporio , arere ainioinistrata piib- 
blìcamcnlc I'acqca vuLSERAnLA che si fa dn" signori AVo/t/j e Fsr- 
rara , la quale ù siinilissiuia a ([(icila del fu Binelli da me cono- 
sciuta ed uBaiq , in un' iurerniu di anni quaranta circa , cmottoi- 
co per lurbercoli esistenti nel suo polmone, nell'atto cb' espurgava 
qnantìli non indifferente di sangue spumoso , o ira lo spazio di ore 
venliqoattro , osandola sola senz'altro rimedio , stagnò per fetta mente 
lo shocco suddetto, a segno che , sono paisali dicci giorni che il 
suddello infermo da me visitalo giornalmente non gli ò comparso piÌ! , 

iVnpoli dall'Cpcdal. d,.gl' iiicurahili li 7 Aguslo iS'ip. Sfguato- 
D. l'Vaiicesca Gìuie/ipe Àulonucoi pubblico priif-'S^ure di Clinica Me- 
dica , ed il primo i'rofcssore della Sanla Casa dcgl' Incurabili. 

j\ltesto io mii sotlusonlto UoKor Chirurgo primario del Reale 
Slabilimeulo degi' iaciiraijili , come tempo fa una mattina venno 
in cjuesto Stabiliiucnlo il Sacerdote D. Aicofa dì Napoli di Sler- 
cuglìano , ed io Irovandurai Chirurgo di guardia l'osservai , ripor- 
tando esso .nna ferita Della parte lupetìore , ed anteriore del petto, 
penetrando nella caiilii sottoposta , cpn leuone del polmone ac- 
compagnala da emottisi : fu coricato nella mia' sala e fa da nia 
trattato col seguente metodo. La ferita medicala di [viroa ìntenuo- 
ne , ed inlernameolc gli pro|)iiiai !' Acqua BiieIiLi , 1' emottisi al 
quarto giorno era finita , ed ul decimo quarto giorno ga ari tosi , ri- 
tornò in seno della sua famìglia. 

Contcrapornneamenle fu ferito D. Imgi Pappadà , riportando 
l'offesa nella parte aplerìora del toraoc, penetrante nel cavo con le- 
sione del polmanif accompagnata da emottisi , fu trattato coU'btsssv 
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m«(oda euralÌTo, a dopo ao giorni ne riporlMa goa lolale ^arigione^. 

Cirea pi quullro anni la , D. Bartolomeo di Captia fu ferii» 
nella parte superiore , e laterale dui rollo con leeioae deli' Arleriai 
Carotide , passando ncllu bocca con furie emorragia , fu impedito 
il corso d<^l sangue mercè la pressione della mano , e ioipo teattU» 
Olì abI>occaniento col signor Grilli , ed il signor Calbitui questr due' 
valenti Professori , prclcaderano che si foiise allacciata 1 Àrtena , 
coDsiderando che la pri'ssioiio esterna noa era sufEcii'itte r poter im- 
pedire Io ibocca del laogue bella parte .ialerna della bocc». io die- 
tro i luDgAi speniuenli avuti in ibdIì casi deU'AcQiiA Bihelu, noi) 
li nomino per non allungarmi , volli aocha «ssa sperimentare in BÌ> 
iHÌlc gravo caso; olle ore ventitré si manircsltj di bel nuovo l'emor- 
ragia, ed io incominciai a prnlioare 1' Acqua UinELu , si interna- 
mente cli'estemanieutc ; il corso dtl saiigrie, l'emorragia fini , e la 
ferita interna si guarì , e dojio quindi 1' elasso di alcuni giorni no 
riportò il EDO totale ^anmeolo. 

fu ultimo , circa iPc mesi fa , fu operots nna donna nello sfa. 
bitimenlo Boddetlo, dal signor B. Gennaro Calatali , nella sala di 
sna pertìnenta , con on tumore cancerigno nella mamoiella destra , 
ed iiworgo delle ^inndolu soltoascellari. Nell'eseguire completamente 
qapst operazione vi fit una considerevole entórragia , nell'Arteria aol- 
toascelfare , si ci applicò I'Agqci Birelu , subito 1' emorragia Tu 
frenata , né comparve di vantaggio. 

Questo é quuito a me costa ed bo lirmalo il presente a rìcliiesla, 
Napoli "2 0ltabre_i82g. 

Segnala ~ Domenico Lauriiatio, 
Certifico io ^ui lolloKrillo , f himrgo ordinario delf Ospedale 
dcgl' Incurabili , di aver praticato 1' AcqDi Birblli fabbricata da 

Guelano Pironi: , e D. Andrea Ferrara , in vani casi di enror- 
raffio , e al/ive e passive ( il die è sorprendente ) è sppcialmcnte 
nello uterino sempre con eguali: t.nilayginsissiino profitto. La usai 
nell'emottisi attive, e ad ineattiainrnlum la vidi franala, senza ri- 
correi nò anco a' salassi tanto indicali in iiuesta specie dì emorra- 
gia. E pò- !a verità ne ho firmalo il pregcnto certificato. 
Napoli g OllnbTs i8zg. 

Segnalo - Franceteo Peinmti,' 
Gerttfìco io qui sottoscrìtto Professore di Chirargta, .che aven- 
do usalo in caso di emorragia I' ^cqua Bznelli , fatta dai si- 
gnori Piroati c Ferrara ^ essa ha ben corrisposto a sedarle , e 
vincerle, in certificalo. 

Napoli SI Ollobra 1S29. 

Segnalo - Creicenso SitpùU. 
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VAcQVit Bissar preparàia dai signori PiVonH e Ftrrara • 
lidia adujjtrala da mo BuEEoscritlo Chirurgo , nella persona dt BDI 
BignnrB alla ifuatc dietro un parto laborioso , nel aecondare n< ro- 
veBciò l'iilcro t; rcslatn col dello viscorD incompletamente roTesciatii, 
essa ni>lla rii'firr. iiz.i di'lln mrsiruazioni; và Boggella a Torli perdite, 
le (\iv\\\ sono »l\\U\ ila me Frenate cuu una Bpugqa iniiippata nella 
tXvii Acqua, ed inlrudolta in vagina portandola a contatto dell' a- 
tero , c con le siringhe della stessa, fa attestato del vero rilascio 
il prcsenle. . , 

Nappli li 28 Otlobre 1829. 

Segnalo - Cornilo Degaldmo. 

V Agqvj del signor Binelti per frenare lo emorragie area 
acquistala in Napoli ima grande fìiliicia, presso i cnllori dulia Arte 
■aiutare e presso il pahlilico. Da più di uu anno che l'aulore e mar' 
to , lutti deploravano la perdita di uà rimedio cotanto effii^ce ; top' 
ponendo che la com pou sione , della qnale l'aolora faceva an serra- 
to , fosse rimasta perfettamente, airoscnro. 

Fortunatamente ai signori Pirond é Ferrara 1' antere signor 
Bine l li , pochi mesi prima di morire, avea sgelali i componenti di 
qoclla efficacissima àcqva Vvlukrajìia. 

[nn.inzi una commissione Modico-Chinirgioa , nel grande Ospe- 
dale dogi' inciirahili , se ne fecero dei nabblici sperimenti su delle 
pecore , e se np ollinnero felicissimi risultaraonli, 

\^AcQVA BiyEij.i , ora fiibl>ricalft dai signori Pironli e Fer- 
rara , si l'i trovala e seguila tuttora a trovarsi otlìcacìssima nello 
emorragie traumalichc. applicata esternamente: ed interna nien te pr«- 
fa ha giovalo aell' epistassi , nell'emottisi e nella metrarragia. 

Tutto ciò si attesta da me qai'sottoscrtito. 
Napoli 9 Novembre 1829. 

Segnalo - B. FuJpe». 

V'Acqua arteriale del fu Fedele Binèlli fu spflrimentata 
dnrantc la vita dell'antore da molli professori Medico-Chirurgi, per 
frenare qiialun^nc flusso sanguigna cagionalo da cause interne e da 
lesione di continao. Dopo la. morte del Binelli , ad onta di tonti 
altri mezzi che la Chimica ci ha procorati , pure se ne compianyo- 
va la perdila ; ma grazie a" signori Pironli e Ferrara ohe sì to'ùm 
cooperali o prepararla come la preparava il loro amico Biitalli. Dì 
falli avendola io replicatamcnie sperimentata sulle pecdre per mia 

EnrlicoUire istruzione , tagliondole le Arterie Carotidi e SoKoascel- 
ire ho frenalo V emorragia in meno di on minuto con somma ■(<!- 
poro degli astanti , come pore mo ne aono servito per iirìnga « ià 
woasione di nn profiiap flo^ ■augaigno a caoaa di nna piaga doa- 
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cen^na nel collo dell'utero dì ana donna dimorante Slrada S. Maria 
Ognibene n. So , ed io pochi momeDd non si è Tedata più aan^a. 

' Cobviene ^dunque cMichìadere cbe Ja dell' Acqua j^rtmulv 
iti fa Binellt, falla da' stgnori Stronfi e Ferrara ria uno di qn»- 
gii alilissimi ritrovali rhu gio?a mirabilmente all'egra iiraanits , in 
casi lanli terribili dì emorragie Iraomatiche- e di qiulu[M|na ahnt 
canea. 

Napoli IO NoTembre 182^. 

Segnalo - DoUor Felice GiamtaUatVK 

Beate SiaMimenlo di CUnfea-Mediba. 

Ceriifìco io qui Eotioscritto qualmenlG l' inrerma dimorfUife aeltft 
Clinica- Medica delle donne di mìa direzione per sbocco salirale san- 
gnigno , curala coW Acqua Stagna Saxgve^ del fa dottor BinelU 
«ggi fabbricata dai signori Pironti e Ferrara , per pìit giorni 
giusta dose propinala si è guarita , e sì ò mandata per nna eca]n& 
compertela , sopra l'Ospedale di'gl' Incurabili. La atesta ai chialiift 
Teresa de Eosa di Campobasso. Éd ia feJe. 

Il direlloro della Clinica-Modica 
Srgoalo — Giuseppe Antonucci. 

Certilico io Eoltoscrilto dotìor Itledico-Chirargo clic 1' ^cQ^^ 
BJtSAuiQA AsTESZAts del fn dottor Binellt. rabbricala dai ai- 
gnori Pironti e Ferrara , è stala da me ammìalglrala' con felicìi- 
Ifinio successo. 

1 . Nei casi di violenti eouirragie nierine , epislaBsi » enjolltsi 
allìre e |insFÌre , ed in ogm specie di ferite. 

2. lu tlÌTer.se malatlio che allaccano Ì[ EÌsIema asiorbentej, a- 
fra le oltre nel seguente caso. 

La signora D. Carmela Ansalone , Nuhile , di anui 22 , di 
lempcromenlo sanguigno , isterica , pi^r diverse emise eefitanli, col- 
pita da' piò spoventevoli sintomi di tlispepsia in prima, i' grniidnlo- 
mento da smodato fluor bianco , accompiignato da t^iisiDuc: de' mu- 
scoli addominali , dolori e sliralura nclli> ri'gioni lombari ec. ; fu in- 
'Tasft m fine da presso che tutti i sef;iii cariilteristici della cousuu- 
aione dorsale, dopo avere sperimentalo iiidaruo gli elfetli do' tratta- 
meati sin' ora conosciuti per debellare simili malattie, nei quali ò 
stato <iualehc volta meco a parte il chiarissimo proressore D, Ste- 
fano Trincherà^ c onninamente guarita eolio, l' amminisLraEÌonc del- 
i'AcQVA BiNELLt, accompagHalB da una corrispondente dieta, ebe 
io Tolli adottare per le considoraEioni , e' per li> ragioni che avrò 
ìt bene di esporre a] pubblica colla ilampa , ova tratterò cslesameo- 
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t9 doir orìgiue , àtri processo lìetta triRlallia., c iloi tra Ita meni! poeti 
HI pratica"; allolvfiè avriy leniiinalo di ri!(Ìi;?gore diverse osserrazio* 
fli, e cali i'i Patohigift die lui ó occorso di Irai tare , credeudo uli- 
liwimo il renderli- di piibUica ragione per lo bene dell' umana s])ecia 
ÌB generale. 

In lode dblla rerità bo ffnnalo il prcBcatc, 
Napoli t4 Agosto i83o. 

Segnato — Luiifi Leone. 
Noi (jui Eolloseritti professori in l^rdirion e Chinirgia , cs^^cnilo- 
ci trovali pressili agli («ppriiin.'nti (■segniti coli' Acyoi IIineli.1 in 
casa del Cavalier aig. D. Gallano Ptroniì nel giorno 9 luglio iSSz 
cerliOchiamo , ed ullc-Bliamu per amor del vero , elle sono siali fé- 
rili esprcssamcnle dei grossi vasi di due pecore ed un gallo , fra i 
"quali le due nrlerie earolìdì nelle pecore, e che allorché il sangne 
usciva coli" iin^ielo pro])rio del gelto arterioso, yennoi^hen toslo 

flicalc delle shle bngunle con dell' Acqua BiitEr.u, e che ben tosto 
emorragia fu Irallennia, che applicatavi una leggiera fasciatura 
aeir psieraa pirrle , non vi fu bisogno di altro , ed in poco gli ant- 
mali han mangialo e falle le loro fnRxioHi , come se mai Tossopot 
tlatj feriti. Il giorno dopo sono gIbII del lulla tolti gli. apparecchi, 
e le parli seoibravaDo in islalo di coalilo, né vi era dabbio ne tw 
mere che s'i nvessoro patnlo rinnovare le emorragie. 

La eitala Acqua IIinki.i.i vcn<lcst in casa di l snddotlo sig. Pi- 
roni i f<m cint'iriz/aziotio del (Invi'rrid essi! 111 lune lui n^-i^i il f.'iljlirie.uile. 
rVapoli li la hi-iio |S3-J. 

Segnali — yf,f/i-ea Dclscn-c ìl.jdico di S. ^I. la Regina Ma-' 
na Cristina di Sardeijiia, 

Camlier Già: Uallixla Qi/ai/ri Itireltorn della IteRÌ.i Seriola 
eUnicB di Orialmi»tria uelt' Imvcr^ilù Itcale.di Nnpnlì; l'rjing Chi. 
TUrgo , e Capo di servizio neil' Ospedale Generale della Trinidi ec. ce. 

Egidio Calette Medico c Chirurgo in Capo , sopra la Regìa 
Pregala l' Enridice di S. M. S. ' 

. Paolo Sosai secondo Chirurgo a borda la Itcgia Fregala Sar- 
da r Euridice. 

Per bene dell' nniani là . ccrlilìco io qui solìoscrìlio Chinirao , 
che avendo praticalo 1' Acqua I1i»gll[ de" signori Pironli e Fer- 
rara , inol!issiiiH! ed ìnliiiile volle , nei casi di emorragie [raumall- 
che eon f,TÌIe di grasse nrlcriu . di cplslassi , di emollisi , di me- 
trorrngii' , di eiiiiiliirie , di dinbcle , di ofialmia cronica oc. ce. mi 
ha sempre rorri.'^pdsla in atlivilà ed elTicacia , ed ho veduto con sor- 
presa arrashire per iueuntesimó , lo perdile di sangue le più' Bpavenr 
(evoli , che iiiinncciavaao la vila dei pazienti , rome piirc^ , che nel 
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eorraitD mese ho nulo In detta Acqdi in persona di Haimomo Ver- 
%ilU che abita fico Banchi nuovi ri. 6 , il q^ale era alTelta da 
■ei giorni , da episiassl Irauoialica con Inala perdita di sangue, che 
era noWe mani del Sacerdote qnando io fni cbiarnalo , c conoscen- 
do bone la virtà di di^ll'AcQOA , perchè ib tanti casi riusoii^mi dì 
sovrano rimedio , ne feoì prendere un' oncia dal ws. Pironti, ed ap- 
pr'na inlrodussi con siringa la BiUAnti' Acgni DoTla ifarice destra, 
applicandoci anche poi'Iid lìlaccia , ed introni itcpndono una porzione 
per bocca , che snbìto si nrn'slò 1' liscila del sanane , che miiiaccia- 
Ta la viln del paiit-'iili' ; in persona eli Giiisuppe Bn'aiite . sorlo , 
alfplto da omotlisi , olu; nlla si-^l.i oncia, il lìriantp pimr'i ; ed in 
persona di D. Francesco d' Aughora di^lln provincia di Li'cce, che 
abita largo S. Demetrio ». t , il quale Uopo aver usalo lanti mezzi 
invano, per curarsi una cronica orialiiiia che l'impediva la lettura, 
a mia insinuazione usò 1' AcfitiA del aìg. Pironi i , e dopo cìnq^ue 

fiorai di bagnature sugli òcchi, guari perfettamente. Per Ufentà 
ci certificato mì iirnio 

Napoli li zi ottobre i83z. 

Segnalo — .Giuseppe Buceeroni. 
Certifico io qoì solloscvillo Medico Condottato del ('ximunc dì 
Kìardo , che la moglie dì Luigi Uounfiglra ili ipieslo Comune iatos- 
co , a cagione di una lasi^ezza uterina , odd avendo potuto mai con- 
tenere il feto negli ultimi mesi di gravidanz.a , per eiii san tratti 
fuora sempre morti , a grave perìcolo dnlla di b'i yila; n.^l passala 
anno, mentre ella ncU'otlavo mese sentiva già l[iiii qac' sogni , che 
le annimeravano la consueta disgrazia , dopu lauti riineiiii trovali 
insiiflìcienli , lo consigliai I' uso interno dell" Jf.Qu.i ile! sti/. Bi- 
nelli. Adoperalo qneslo eroico espediente, si isidarann imrnanliiicnti 
i tumulti dell' nlero, e portata innnnj;i silTitla cnra . -^inn»- a inalar ità 

frode bnona salute. In aII(;slalo della verità hu rilasci^ito il presciile. 
, Riardo 20 l.i-i;lio 

Dòiior Giovanni di Niieeio Mniìicn Condoli. 
Per là leg;ilità della lirma del Doli. Giovanni di Nuccio — Il Sin- 
daco di Riardo — Sognalo , Domenico Pìseitelli. 

Tbereby ceriify ihat Miss.' Pìronli mii. Ferrara caused the 
-Carotide artery of a sheep lo bc oponed in roy presence , and by 
the Kf^ttieBlion of liot weil bathed. io tba water prepared by them 
aad tèrrae4 ^ìsqua BtttSLU , ihe'efiosion of blood qeaaed after. « 
minute, I certify slgo (hot Ifao pro^sors of Medìc'ne and Surgery , 
faerein qooted , «re the niost wothy .of credit in Naples. 
Nsples 9 mag. i83o. . 

— //. Ammeth U. S. Coosul. 
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ì fiereby certir^ Ihal on ihe tb. inat. I wiloesied by reqae^ 
«n oppralioQ , (^rfonoed bv Dr. PÀolqtti aM, Mr. Pt'ronfi of^fa- 

Eles , for Ihe pnrpoM' of itunriiig the eSeoIs of a liqnid , prepared 
j Mr. Pironti and staled by bini and holbcrs wbo aro entitlcd 
to iho fullest credit , to he singularly efficacions in rrslrniiiin!; Iic- 
morrhagy. The riglit coniiuon cnrolicttì arlcry of a slii-'i'p , IììivÌei^' 
bcon disscclf-'d from ils sclicalli , iias lìividud transvcrsnlly lo li;iì 
nlent , at leasl , of half of ils circdmfiTcncc; and, to mj siirjHsc, 
ihe violenl rush of btood ncccasarily consequctit Io such wound of 
ibc iincompressnd nrtpry, was at once eomplelely rcslraioed bj the 
spplicntion of picdgcis uf lint Balornaled wilh (Ite s&id IÌi|uid , and 
wbtcb,' after ItaTiiig bora Drmelj rclained bj[ the fiogers for a teff 
mìnales , were sccurcd by liaen compreunre and a aimpte baodage. 
I sav fbe drcssìngs ninovcd «B the i8 flnd Oh ibo 20 ÌDSl: and 
no blecding had lakm ptace. 

— tr. Swif Jl. D. Siirgcon of Ibe D. S. Frigale Consletla- 
lion , Iiarbor of Napics , Augusl ai Otl. i83o. 

ESTRATTI DI ALCUNI GIORNALI MEDICI NAPOLITANI. 

r Osservatore Medico — Num. III. Anno VIIL 
1. Febbrajo iS3o. 

Acqua Bisetu. Come più Yoltc ò alato in {(uesto giornale 
detto , da mollissiini acni ( 3o circa ) , latti i medici napolilani sì 
vargono con aiiocosso , nello iotcme ed oatcroe emorragie , dì và Ac- 
qua Fiiollo aalringodlo , senia essere affatlo irritante , che dal nomo 
del suo ral)brlcaiile , o inveaìore che sia è dotta AcQVd Binelli. 

Il gi'luso tniiloro ì:Ii(ì in luUa U sua lunga vita egli serbò cir- 
ca la di Idi rniLiposizioiiB , fece lemere che aveaje portato con se ìt 
tuo secreto nt'lla tamha ; ma egli non ai fiiiò di laro quiislo torlo 
alla sua memoria , e prima di 'morire diedo piena conoscenza del 

trocesso ai aignori Ferrara e Pironli. I medesiuii golosissimi del 
irò decoro, per assicurare il pubblico dì essere Tcrnuionlc possea- 
lori del tegrelo , baano voluto faro , nell' Ospedale dogi' laciirabili, 
alla prctooza dì una cojmnisiiona a loro istanza dal Gorerao nomi- 
nata . pubblici saggi Meli' elììcacia della loro Acqjia , i quàlì sona 
tornati nltremodo soddisfacenlr. Alla nostra presenza vcmie scoperta 
la Coroliilf di iiirn ix^e^ru , e doi^o essere siala lungi ludinahncn te 
i;ici.tt si ;ip].llcui-oi)(, s..pra la ferii.-, cidle filaeei*; imbevale iiell'.^i;- 
QVA Bixks.f.1 sDsIeniile da una Ii'ggioru , anziccliè forle couiprta- 
sione. V emorragia cessò ali' istante .e I' animale chn venne lasciato 
Eolio sorriglianza noli- Ospedale non tardò a guarire perfeLlamcDlc. 
Ad unta della ripugnauzs , che noi abbinino , e che ogni medico 
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deve svero per ì segreli , noi aTremiiio in quella circostenu cre- 
dulo di tradira la verità o gi' iiitorcssi dell'arte, se avesaiuto derrati- 
dato t Qoslri lettori della conosceoia di questi falli. 

Z* Eseulapio — Volume VII. Gennajo a Giuyno i83o pag. 62. 

Acqua salsauica^ vvlhe&aria del sig. Binelli. InFral- 
tanto drploraramo la pndila doÌ sig. Binelli. poiisando potesse man- 
care nll'arlB nostra uno fipedii'iifc cotanto efficace, come Y Acqua 
ch'egli pppjiarava roi'iiiimiiuue rt]*islo segreto; AcQVA BOpraltutto 
mirabilissima jicr BofTiTiiiare oj;ui mniiiora di eslenia o-d'inlerQK e- 
morragia attiva 0 'pa-isiva ; viict of^f^id'i a rislororci del diiolo la 
notizia , elio t signori Pironli c Ferrara , ereditato avendo dal 
Sinelli , ami dì morire, la conoscfn/a del processo da costui ndo- 

E erato por prrparare YAcQiA njr'nlovala , lic abbiano di già Tab- 
ricala di lolla p'jrfczione. IC ([ui'l c!ie ò piii , ci è nolo, \ Acqua 
Budella, fai ó siala ofibrla ad espi'rijiienlo , eonvenìtv esatta- 

monte per le sue qualità lìsiehe con quella che il defunto BinelU 
|ireparava , eil esriosta al cimenlo prnlieo si è osservato corriipon- 
dcre a pelo , negli elTelli di gofTeruiaro le emorragie , con ,i]ucllft 
che già possedevamo. Uancato avrejnaio di certo al nostro scopo 
se defraudalo avessiino i nostri legatori di così l'mportantQ aTriso. 
Ora non ne resta altro che far voli perchè sieno bentosto disvelati 
i principi elle compongono la suddetta Acqua , ed il processo sia 
noto ondo prepararla , a fio cbo i nostri pia lardi nipoli profittar 
possano al pari di noi de vantaggi di che ne stiamo godenoo.s prò 
dell'umanità langaonte por morbo. 
Napoli i5' FebUraro i833. 

H Coffe del Molo — Giornale Critico-LcUeMrio iV. fo anno iSag. 

ANNI'^ZIO — AcQu.t BixEiLi. ^ ■ 

il fiosso del s;uiii;iiG aAV Acqua oalsamici ARrEittALH del dcfun- 
- to Fedele Binelli. Nessnnn ignora la prodigiosa clScacia della me- 
desima , superiore a qnanla altre prcparaEiani di simil sorte I' art» 
medica ebbe mai cohoscihte ed adoperate.. Cnitinaja dì aomini che 
versando il sancite per ferite, vocnili ed-al!r<> emorragie merlali 
s' eran condotti sino all' orlo della loinba , e p;!r la virlii consurva- 
Irice Hi tale Acfjria furono rignspinti 11 He vie della vita e vivan tut- 
tora fra noi , ne f^inno cliianssiNia lesliaìom.-inza. ,Ma lostof Iiò mancò 
il Binelli , raniicò con esso il suo s;ii'^ili«o ; od intieramenle dovuto 
a' due nostri coacillftdini . signori Gaetano Pironli dei duchi di 
Campagna , ed Andrea Ferrara , à il merito dì averlo riprodollo 



Digitized by Coogle 



i5 

a. bega daW amaniti avendo eui aTuìi dal Binelli isteno 11 prò- 
c«t» odJs nreparat^B. I sa^t sor fatti , la aanziona fiegìa & d ata, 
lo spaccio n è pubblicalo , è piii uni riniaiie alcan dobbio snlt oggetto . 

// Raeeoglitore — Giornate di Amena Letteralura Amo a. , 
^ Semestre, Fatcieoh a., 3o gennaro tSSo. 
Gl'i eredi del Professore Fedele Binelli domiciliali in Kapoli 
strada Monlolirelo n. 70 più per groTiro all'urannilà che per pri- 
rati inlert'Ssi non lian trascoriito mezzo alcimo onde far conoscere 
r cfCcncia MY Acqua Br.vtLtr , la cui viriti conslsle in arrcslara 
(jnalunque profluvio di sangue, (IeicsI" Acqua balsamica iiiinnto più 
semplice, laolo più maravigflosn , dietro coalniili ed iniiiiiiicreTnli 
meiliclio spcrienze , si è resa oraniai lo Specifico sinf;(i!aro in Ielle 
ie emorragie iolorne ed eslerne. iS'ui non siamo i [ir,ii)i a piibhlica- 
re la virlù di tale Acqva ; inlnolo ci crediamo in dovere avvisare 
perciò il pubblico, ondo possa ciascnno in ijualclie disgrazia avva- 
leraene pel léDoe prcuo di gr. I' oncia. 

Ecco come si esprime il chiarissimo doUor fisico sig. D. Nìco- 
Ì9 de Sitnonej luiAe sue dottissime snnotazioni falle alla grande 

Tra da esso- luì tradotta inlilolala ; Elementi di Chirurifia di 
G. SiOBTES. Nuova edizione napalilana — nel fascicolo di 
note al Fol. 1. Sex. 11. Con. XIF, Pag. 64^ par. 82 [pag. 
ziS , Un. tj 5. CCCCXXII). — a Infra full' i rimcdii rustici 
1 uienlovali ocl feslo non ve n' lia alcuno, il quale equipararsi pos- 
» sa alia mirabilissima Aqi:j Binelli ( cosi della dal suo autore ) , 
» che per fermare la i niurragia comunemente or Ira noi si sia pra- 
» ticando. E la sua elTKacia dir si può veramente d' assai supcrio- 
j re al giù nolo rimedio dell'alcali fluoro da! sig. Z/7/))V« (enlalo, 
1 c che nei Iraecorsi tempi mollissinia conlidciiza aveasi actjuislala 

* pei ripelati sperimenti istituili da' già chiarissimi professori /'«//■o, 
1 Sementino e Cotugno. Ma in cbe sta l'anione peculiare di qtie- 
» tiAcQBA de! sig:. Binelli 1 Noi dir non saprinimo, se l'ioTon- 
ft tore celala tuttavia ne liene la coninosizione : pciò dagli cfTeUi 
1 tlie proiluco , possiamo opinare eli' ella abbia virili tale da pro- 

> cactiarc non sulo il roggriniarsi e lo stringersi doli' eslrmilà del- 
I i' arteria, ma alins'i (piti grado di flo^i eh' è bisogco per Io 
1 tra.udauicnlo d.lln linfa ce. ec. t. 

lA alla noia S'i a lioariluiuiue nelle emorragie per esterne le- 
1 sioni i |iririci|)ali 111^ wi ila adoperare siano gli esterni spedieuli 

> sin' ora ragguagliali , nondimeno gi' interni riniedj ed altri mezzi 
j generali reputar non si deggiono del lutto infruttuosi. E tra que- 

* si), oltre del salasso., del riposo , della dieta e del freddo, giova 

> aoooverars altresì la'stessa Acquj di Bmetli , non che la digi- 
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t tale porporina: pLirchc I.lIvoIi.i hìhi Gii di unsliiTe nJoi:..rarc , 
i (juei mezzi dell' A. in tinu a ijiii.'^!o i^. i^cDloTati i. 

A soddisfazione dui pitbMien . si (i-ascrivuno .incora \p u|iiniunì 
emesse da parecchio Comminai ani .M.-iSiulii: m'Il'Kslir», thi? si riptit- 
laao neU* idioma originate, per nnn essere lm;iul;ili ili i"::i^< rL-i/iimc 

0 di allerazione alcuna nel Iradurlu m'Ha noslia lin^'nu. 

Uno eoinmiasion svail èie nommée [wir l,i Soi:;i;!r; Itnj.ilo Ju Me- 
dicine de M:irsi'ilk', ponr eiaiiiiiici' (jiii'l p'iiiil olii' duv.iil ::juii- 
ter fui aiii [iniin-iólÓB atlribuóes ^ 1' E.ii Ui>i:llì. CcìIl* c(i(iuiii-..-.i. ii i-iim- 
plail dans Eon scin Ics doclciirs fley , iirt'sidL'nl ilo hi soticló ; lioussi l , 
lirofesscur de plijsiologie à rAllicni-c Gillel Ruiitpal ci Fenecà. Ces 
mcdicins Erenl Icurs cssah sur un monlnn et sur pliisicura chiesi ^ des 
orltrcs Toluniinciiscs , Iclics qnc la carotide ci la fetnoral furcnt au- ' 
vcrtcs: on fui mèuic jnsqu'à cnlever uue porlioo du calibredc l'nrlère, 
et l'aboudantc hémorragic , conscqiicncc nécessaire di; cctio opération, 
fui loujoura arrélée par la simple applicntian d'un bourdonnel de ebar- 
pte imbibii de VEm jixTi-BEMonxJaiQuc ei maiotcnu pcudani quelques 
mlnuiei sur le lieu mèmc do la Jcsion. 

TIIM._ Ics doclt'urs Rai/iìiond et Martin firenl i)uelc|ue3 ripcricucfS 
de ce gcnrc , rn prc'sciioc de plusicurs uiédccius, ci ils okliurcnl Idu- 
jours le m.--iiir, rfsiillal. 

M. Mori"/icaii~ìlt'aiipré , chirurgien en chef de l'arroee d'Afrii|iie, 
se Iruvant à Mirseille à riiiisa do la doniiùre cippdidon , voiihil bipQ 
assister aat i.'ipùrieLicei ili: la Socii'lè Hnyiile. l'i'ii'dJil (ino l'A'./r ISi- 
llELLi pouvail nvoir iles aji[ilit;atiuiis lieyreusi's eii tliirurj;ic' , fi prin- 
cipalininit cu clururgic inililiurc , il Ht de suu colò i[Eit.'li|Lii.'ii cipOi'ieu- 
ces assisli: scuìcmenl de plijsicnrs cLirurgirns majora de l'armót. Con- 
Blainiiiunl salisfait drs rOsiiltnla qu' il avail sona ses jcul , M. ÌUiiri- 
eheau- Beaupré adressa aa Minislre de la Guerre un rnpporl sur I'A'jb 
BlKULU , du quel unita allons cilr.iii'c le jiassiij^c suivaiit : 

I \mì (.'nliclif ti; ijiii j'ai cn avi'C divcrs niciiibros de la Societé de 
t Mt'diciiK; ile M.ii-»<-illo, ne me laìssciit aiicuii doutc sur l'eflicBcilé 
3 posilin; de ciHU; A'jr; i-.v^trf. ibi BSsiottKdotBS. Ce qui j'ai tu da 

> jiiL"i iiroprM iL'ud i\ affurmir moii opìiriou, Je regrelle que le» 

1 uccjpalioiis de niou service et l'approclie dn momeal oìi jc doia al- 
i ler m'cmbarquer k Toulon ne me |iormcltoul pas de doniier sur ces ' 

> eipérionceg et sur leuro résullats tous lei details désiderables. Le rap- 
1 port do la Sooidté Rojale de Medicine do MarseiUe mcrite du rcsie 
1 à celle ègard non senTcmenl qu'on le consulte, mais encorc que l'oa 
t en répòlo Ics cipériencei qui peuvenl donuor à ce rcnièdc un cnra- 
I ciùrc d' uiìliic bica démonlré i. , 

La Soiiclc Hojnle de MarseiUe ne fui pas la sciile qui se Jiira k 
des eipériences , la Socie! ó Acadcmìiiiie nomma bienlòl aprÈs une com- 
miisiou pour s'occuper égalcmenl des tecbei'ches à se smel et cclle-oi 
fui composée dos doclaurs GirauJ , fermai , Jfoanl , Thiébaad , Ca- 
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nel , fi Baiisgncl rnp\wrl<-iir. Cetre nou»c1!c commÌMion apréi svolr 
ré|)éliT pliis:<'iirs Tois !tr-. i-ipi-rli'ticc-s , dunnn , commo la Sociéli rojalo> 
nn Hpport . (lom imiis iillniis ii!i-r Ir jimnipr pnragrapbf. 

( Mcssìpiirs , IT ii'psl IMS SMns desscin qiip noire commÌHion a mif 

> tm Tnlrrvnlle ile quelqiies jours cuiro in cipcrieocei tur V Eau Bt- 
I mlli fi l'riposp ile Ipur rd^iilifii. Li^s faits qiin noos nllons rélracer 
I tot/L ti CKtraordinniMS , qu'ils |iaraiiroiit sani douie eiagdrés. C'cit 
I polir qu'on n'nìt point à nous rcproehcr de lea evoìr décriis lous 
I (' ìrifliicnCe de e<-iie admiraliou qui anit une grande dècouTerie , et 
v nciiiK rii rx.nlic loiijnura lea cflcli , que dous avodg prjféré, ea re- 
I inrdniLt rifwe r,n|ipDH , nona expoter A tira laiia de neglìgeDce, plu- 
t 161 qiic (IViiccninr le faUnio de n'aroir pia au noua déteadre d'une 
I Eur|iri)ie iioiit iiuniit groaai lei IraìU de la vérilj. Nona avons 

* niiendii; mniq il Taui nalin l'avaner la relleiion n'a diminuri en rìca 

■ noire beurcusc cunviciion , noos lommea aujourd'h'u! ce qua noua 
k élions le lendciiiaiii de iios lealatÌTei et il nona Peate en enlier la 
I conaricnce qiic ce quo f aólonne a tu comine impossible en chìntr- 

> gìe, Elisie, qu'on ^ rnouró t'uati-mtmoMttAaiQUE t. 

SI In Sociflé Aradpmique tenail nn parril tnDgiig(^ , la Socictc roj'a- 
le ne parisil pas uree une moindre con^nctìon :' 1 Kou9 pcnsons , di- 

* sali M Sóuatel au nom dea anirei comniinnires , iious peiiaons en 
I BToir dit aaaei poiir vana pmuve'r ^e VBm Bihblu u'cst poiiit une 
1 de cea cifmpaiitioa doni les charlalana ae serrenl pour abuser de la 

* credoltlA publìqne. Colle E^a a vraiment dea propriéiés qui peureot 

■ en faìro ud médronaienl ppécÌ6Ui. Oo ne snurait irop fnire pour en-, 
I courager Ics mcdictns à eii éludier l'acticin sur les animaui et méms 
) aur l'bommca 

Li'8 infmes eipcriencps ont nlc répcliics .1 Toulon par MM. Jtaunaud 
el Flery , l'Ua ctiirurgicn en chef et 1' niilrc mrdccin co chef de la ma- 
rine , eL A Paris par le doclciir Bayer ncveu ( de MoraeiUe ) , en préienea 
de MM. Cina/e, chinirgien en chfF do l'hfipiial Necker; A)UZ profeiaenr 
de la FacuUè et chirurgica en chef ds l'IIòlel-Dien; Parùel ,'méAeebi 
en chef de l' llòspice de la SalpAriére ; Paère, Tedactenr de la IiOn- 
cetle, eie. Dana toules cca expéricncea le résuliat a élé compiei: tan- 
dis qua lorsqu' on a vonlu se aerTÌre d' eau Iraìcho ou mème a' nne ean 
aalringcnte & la placo de l'Ein Bihbli,i, les anlmaux sont touionrs morta 
par r elTel do l' liémomig^e. D' aulrea ezpérìeoces sur les cìmauz ont 
é\é téolèei a l'école Tclorìnaire d'Alfort : l'himorragia prorenant deU 
leiien d'enormea Taiucanx , a élé complétement arrdtée par l'application 
de r Eio Binaiibi, 

'Dana une op^rniion de la pìerre , pràtiqnée & Uarseille par le do- 
cleur Jkj/monel, l'arlére liantvenée du périnée aTait ilé ouTerle et 
rbdmorragie qni en proTenail 6lait eonnderaUfl ; l'application d'na 
bourdonnet deoliarpie imbibi d'EAir Bihblii , arce une comprenion ds 
dix mioules a suSl putir l' arréler tans rctour. La cìoatrisation do la 
plaie a marcbé d'une manière rapide, et le malsde, parE^nunt gnéci, 
n pu sortir le onuèmo jonr. 
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A Maneille encore , M. Io professeur Cauuier, aprèi l'impnUtioD 
d'un doigt surnumcrsirc , le ilaclnir Gtraad, npri'i celle dii pou«c , 
le docteur /"orcnffc , <ians un ciis de lésiiin ile l'artóre nianimaire (i) in- 
lerne, par un coup de roulcaii , onl employi; avec le plus grand suc- 
cés r Ead Bikeli.t / el ils soiil parvcnus par celle seulo nppiiealion à 
rcmcdìer ii ua accidcnt doni le danj^ei* n'avalt Jusqu'À ce motneiit de res-' 
Sourccs que dans la llgiilurc._ Aprt's i'acnpui.tiinii de k janibc, le dactcur 
'3'rabai! lia l'arléro pL-iii"'pilo, pnis il appliqua l'Em Bibelli sur troia aii- 
tres arlÈres de plus pc.itc^ dimcusion , et il parvinl pnp ce moyon à ar- 
rèler un éeoulcmcul de siwig qui aiirait nécesailc de nouvclics tigaturcs. 

A l'.iris , le doeleiir tìoyer { de Marseillo ) , einpioya I'Eao Bihilli 
avcc Piicccs dans uiin lésigii de l'arlcre sus-orbilaire , blessurB faite par 
une ardoi^u qiti se ilélaclia dii [oil d'une maìgnn , et qui deleroiina sur 
le froul une plaie lellemeiit profonde, qua l'enveloppe de l'oa élait i nud. 
Dans une foulc d' aulres cas du mòmc genro , qu'Il est inutile de rap- ' 
porter, il n'y a pas eu un seul ìnsuccèa 

Ce n'esl paa seulomeut Irés utile daui Ics hemorraglea provenaates 
d'une bIcsEurc ciU'riciiro et lorsqu'oD peut l'appliqaor dirodement sur 
le mal , qno se home 1' acliott do XEdo MTi-BBmoKBMitoa ; «11« est 
encore uliie (Ia»3 les hemorrigiei qui io font & rìntérieur et iaat des 
orgaucs lols que le poumoB, lei brooobei, l'eslomac, Ics inlestius, la tcs- 
sia ot la matrice. 

Dans notte ^Ule M. le docteur Rampai eraplojn ì' E.tv ^.vri-nE- 
XOju^e/fiDii ) oprès avoir èpuisd tona les ninjena connni , cliir, u^ iioin- 
me dont la vessia èlait lo siego d' une heinorragic h la quelle il au- 
rait succambé. Le malade fut guóri aprèa avoir avnlé sii onces de eelle 
ìiqueur. Plusieura bémorragies nasolos gravea oal élé arrélécs dans uo- 
tre tìIIo au mayen de 1' E*u Sikelli par MAI, les doclcurg Giraud , 
jiillaod , Bayer , neveu eie. - 

Quanl à lo manière doni 1' Eiv Binglli a élé adminislrée, naus 
cileronì eneo» le rapport do M. le doclour Boijer- 

I Qaeltjaes nlédicina, en prescrivntil 1' Eau Biuri.i.i h I' nili-'riiiir . 
a ne craigneul pa» de l'nssocier avec^des sirops, d'j inaici- di^.^i fi •■.tih 
i dillilléet et méme.do l'aromaliscr avec de l'cau Hplu's d or;ini:.>s. 
I se pui» èlre do Icur avis , et je croia que celle .luiiicur doil tiro 
1 prìse sani nuctin melange. C élnil 1' opinion dn professeur Bineili , 
I et c'oat collo quo j' adoptc. D' abord dans urie preparalion oiiisl e- 
x IraDse quo YEmii MTi-BBUoKitJOiQUB, dans la qiielle ils est formé, 
] parla réaction do plusicurs shslances v^gélalcs l'uno sur 1 aulrc un 
I produit incoiinu dana sa naturo et doué de novelìcs proprielcs, il est 
I iran-^blo do savoir jnaqu'à quel point jjourrau s arreler la forca 
» de-décopposition d'aulres subala no ea, memo vògetales, sur ce produ,i, 

aimftó l'expérienee m'a démontró quo » l'on ' 
\ ?m IM «ù deblossÙres artÈriolìei. J'ai vu bici gin» encore; cttoutw 

(») FvSI*» i» Staupbwe da St Joit tSUo. 
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j Im foit qu'nyanl, par re mojBn , arr&lo una horaongio , j'ai arrosó 

> l'arlèra bleisce , btcc de 1' cciii limple , j'ai loujours tu rcpar.iìlro 

» le song , et j'oi ólii do nouvcaii conlroìnt de l'arrèler. Ces faiU mo 

1 roiiduisrnt i penscr quo l'on iin';iililìr3Ìt l'ucliDn àc l'Eie Dinelli si 

1 (in la Tesali CDlror liana une polion , ci qiie dans Inui Ics cai d'hcmor' 

1 ragie ialertic , c'csl piirr qii'il rniil rndniinislrer i. 

La deU' arijiia trcvasi vendibile in Napoli al presso di car- 
lini (jitallro r oncia presso ilei signor 1). Gnelano Pironi! , stra- 
da Montolivelo n. 70 primo piano , palazzo accanlo al Treno 
Reale, 

Nel Cajfè dopo il suddetto palazzo al n. fa 00' esiste il 
depoxilo. 

Per assicurare vieppiii il pubblico , le carafftne dell'jlcqua 
Binelli tanto nel turacelo che nell' ciichelta porteranno lo stesso 
sfiffello che giti è impresso : ed eziandio in esse , il nome si di 
Pironti che di Binelli. 

Si ricevono commissioni dall'esiero purché le lettere siano 
franche di porto. 

Napoli _ Con doviilo permeato. 
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